
Un rapporto svela la relazione perversa tra lobby del farmaco e
Unione Europea

Era il 4 maggio 2020 quando la presidente della Commissione Ue Ursula Von Der Leyen,
rassicurava i cittadini europei affermando: «La risposta globale al coronavirus deve
includere anche la società civile e la comunità globale dei cittadini. E questa sarà la
prossima pietra miliare di questa maratona». Eppure, a un anno di distanza, dagli archivi
pubblici degli incontri intrattenuti dalle autorità europee sull'emergenza coronavirus
emerge un dato chiaro: i Commissari europei hanno incontrato quasi esclusivamente i
lobbisti delle Big Pharma. Talmente potenti da aver collocato propri ex stipendia...
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